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IRATXE GARCIA "Serve chiarezza per evitare un conflitto tra istituzioni"

La leader dei socialisti europei
"Venga in Parlamento e si scusi"

L'INTERVISTA

PRANCESCOOLiVO

ichel venga in par-
lamento e chieda
scusa». La capo-
gruppo dei sociali-

sti e democratici europei Irat-
xe Garda Pérez è molto dura,
persino nel tono, con il presi-
dente del Consiglio Ue al qua-
le imputa una mancanza di
«educazione, buon senso e sen-
sibilità verso l'uguaglianza»
nella scena di Ankara. La socia-
lista spagnola non si spinge a
chiederne le dimissioni, «pri-
ma ascoltarlo», ma nem-
meno le esclude.
Cosal'ha colpita?
«Che non ci sia stata una rea-
zione immediata da parte de-

gli uomini lì presenti. Le im-
magini parlano chiaro: da
una parte l'imbarazzo della
presidente della Commissio-
ne, dall'altra la passività di
quelli che si sono seduti nelle
poltrone senza problemi».
«Gli uomini presenti», ovvero
Erdogan e Michel. Parliamo
diquest'ultimo.
«Ha dato un brutto segnale, so-
no convinta che il presidente
del Consiglio avrebbe dovuto
fare cose diverse».
Doveha sbagliato?
«Fra le varie cose ha tardato
molto nel reagire. Le immagi-
ni sono circolate per due gior-
ni e solo quando sono arrivate
le critiche ha risposto».
Non è stato solo un problema
di protocollo?
«Non mi convince. Se pure ci
fosse stato un errore nel proto-

collo, si sarebbe potuto rispon-
derein maniera diversa».
Come per esempio?
«Se ci sono tre leader che si de-
vono incontrare e ci sono due
sedie, io non mi siedo. Aspetto
che ne mettano un'altra».
Crede che quello di Michel sia
anche un problema di educa-
zione?
«E un problema di educazio-
ne, di buon senso e di poca
sensibilità verso il tema della
discriminazione. Non sareb-
be successo se a incontrarsi
fossero stati tre uomini. Le fo-
to di Tusk e Junker seduti con
Erdogan nel 2015 lo dimo-
strano».
Michel dice di non essersene
reso conto.
«Questo è il problema. Io co-
me donna me ne sarei accorta.
La lotta per l'uguaglianza non
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è un problema delle donne,
ma della società».
C'è un problema politico?
«Sì. Michel come minimo deve
venire in parlamento e spiega-
re cosa è successo».

Si deve dimettere?
«Fino al momento in cui non
verrà in parlamento preferisco
non avventurarmi. Voglio
ascoltare cosa ha da dirci pri-
ma di prendere delle decisioni
con ilmio gruppo».
Lo esclude?
«Non escludo niente».
Cosa chiedetea Michel?
«Delle scuse».
I protagonisti di questa vi-
cenda sono la presidente
della Commissione e quello
del Consiglio Ue: c'è un pro-
blema all'interno delle isti-
tuzioni?
«Ci sono molte interpretazioni
dei fatti, anche solo ipotizzare
un conflitto tra istituzioni mi-
na la credibilità del progetto
europeo. Parliamone».
Sono passati alcuni giorni, co-
sa resta?
«Quello che è successo non è al-
tro che il riflesso di una società
diseguale, che vive stereotipi
e che fa fatica ad accettare che
noi donne stiamo conquistan-
do quote di potere anche nella
politica. Ci sono ancora molte
barriere da rompere». —
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